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preferenza alle vere cooperative di lavora-
tori regolarmente costituite ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « I componenti la 
carovana che a t tua lmente disimpegna il 
servizio di facchinaggio bagagli in stazione 
di Milano centrale, si sono divisi in due 
campi, cost i tuendo due cooperative indi-
pendenti . 

« Ora è intendimento dell 'Amministra-
zione ferroviaria di affidare il servizio di 
cui t ra t tas i , con decorrenza dal 1° luglio 
prossimo venturo, da ta in cui scade l 'a t -
tuale contra t to , a quella delle cooperative 
che, f o r m a t a di elementi costituenti la ca-
rovana suddet ta , abbia un numero suffi-
ciente di soci per offrire pieno affidamento 
di poter disimpegnare in modo regolare 
l 'appal to in questione. 

« È da fa r voto però che le due coope-
ra t ive si fondano amichevolmente, con che 
il compito sarebbe facilitato nell 'interesse 
degli operai e dell 'Amministrazione ferro-
viaria. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici 
annunzia di aver dato risposta scri t ta alla 
interrogazione dell' onorevole Gornaggia, 
« per sapere se nelle fu tu re ordinazioni di 
draghe fluviali, richieste dalla navigazione, 
in tenda rivolgersi anche alla industria na-
zionale ». 

R ISPOSTA SCBITTA. — « Dovendosi f ra 
non molto procedere all 'acquisto di due 
draghe fluviali a tazza, il Ministero ha già 
dato incarico alle competenti autori tà tec-
niche di formulare l'elenco dei requisiti, cui 
le draghe stesse dovranno corrispondere, ed 
in base al quale sarà bandi ta una licita-
zione f r a l e diverse case i taliane spécialiste 
in tal genere di costruzioni. 

« Quanto ai mezzi effossori già acqui-
stat i dalla regia Amministrazione è da no-
tare che quelli dei quali la costruzione po-
teva eseguirsi in I ta l ia furono commessi a 
di t te nazionali, come ad esempio la draga 
per le escavazioni nel fiume Goi zone, quella 
per le escavazioni dei canali del circonda-
rio idraulico di Padova costruito dalla di t ta 
Moro,Vianello e Sartori di Venezia edil moto-
scafo Taro adibito al servizio delle draghe 
del Po. costruito dalla « Fia t San Giorgio » 
di Spezia. Per i mezzi effossori, che richie-
dono speciali mezzi di costruzione, ad esem-
pio le draghe a succhione, è s tato invece 

necessario ricorrere ad una di t ta estera 
scelta f ra quelle che presentavano migliori 
garanzie e convenienza così dal lato tecnico 
come dal lato economico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per i lavori pubblici e per 
l 'agricoltura, industr ia e commercio annun-
ziano di aver dato, ciascuno, risposta scri t ta 
all ' interrogazione dell 'onorevole De Cesare, 
« se stimino r i tardare ancora 1' adot ta -
mento dei provvedimenti definitivi pro-
posto col disegno di legge del 29 novembre, 
n. 608, e sospeso nella discussione innanzi 
alla Camera all 'articolo 13 (15° della Com-
missione del bilancio) onde venire in aiuto 
e ripararsi, con opportuni mezzi, a* danni 
prodot t i dal nubifragio del 24 ottobre 1910 
alla costiera amalf i tana ». 

RISPOSTA SCRITTA — «Il progetto al quale 
si riferisce l'onorevole interrogante è già 
legge dello Stato (13 aprile 1911, n. 311). 

« Il sott®segretario di Stato 
« D E SETA ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « Con l 'articolo 5 
del disegno di legge n. 608, presentato alla 
Camera nella seduta del 29 novembre 1910 
dai ministri dei lavori pubblici, dell 'interno, 
del tesoro, delle finanze e dell 'agricoltura, 
industr ia e commercio, si provvede alla ri-
parazione e alla ricostruzione dei fabbricat i 
urbani e rustici e degli stabilimenti termali , 
danneggiati o distrutt i dal nubifragio del-
l 'ot tobre 1910 nelle provincie di Napoli e 
Salerno, mediante mutui da concedere ai 
pr ivat i ed agli is t i tut i pubblici di benefi-
cenza, al cui rimborso concorrerebbe lo 
Stato per la metà delle somme mutua te e 
dei relativi interessi. Con lo stesso arti-
colo 5 di det to disegno di legge si autorizza 
il Consorzio autonomo per i mutui ai dan-
neggiati dall 'eruzione del Vesuvio del 1906 
a compiere le det te operazioni. 

« I l Ministero si è assicurata la preven-
t iva adesione degli Is t i tu t i da cui il Con-
sorzio per i danneggiati dall 'eruzione vesu-
viana è s ta to cos t i tu i to ; ma non può farsi 
luogo alla concessione dei mutui e neppure 
alla raccolta e alla istruzione delle relative 
domande prima che la legge proposta sia 
promulgata. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CAPALDO ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia an-


